
Bernard 
«Au revoir 
senza 
rimpianti» 

DAL NOSTHO INVIATO 

• • VAUCO DEL VETRIOLO. 
Se ne va maledicendo il Giro. 

* Per Jean Francois Bernard 
l'avventura italiana è termina
ta dentro un tunnel maledetto 
nella discesa che dal Brenne
ro porta a Bolzano. La notte 
scorsa non ha chiuso occhio, 
si è girato e rigirato nel letto 
cercando di dimenticare le 
sue ferite al braccio sinistro, 
all'anca e alla schiena. Niente 
da fare. La mattina si è vestito, 
è salito In sella ma II suo cor
po era tutto tirato: «Difficile 
respirare», ha detto con una 
smorfia sulle labbra. 

Qualche ora dopo era sedu
to nella hall dell'albergo e alle 
16,20 il suo muso mezzo ar
rabbiato e mezzo infantile ha 

' Salutalo l'Italia da un aereo in 
partenza da Venezia. 

Protagonista per forza, pro
tagonista mancato, il (rancese 
ha speso molto in impulsività 

• e poco in intelligenza tattica. 
•Lasciatemi stare, ho un brut
to carattere», ripete sempre 
quando qualcuno si avvicina 
cah la penna e II taccuino. Ep
pure, per una volta, ha voluto 
stare al gioco recitando il suo 
ruolo di attore; «Tornerò al Gi
ro - ha detto - perché è un'ot
tima preparazione al Tour. 
Spero soltanto che si attenui
no le polemiche e che l'orga
nizzazione sia migliore». 

«Jeff», come lo chiamano i 
compagni di squadra, non si è 
nascosta mai dietro facili pa
raventi ed ha sempre detto la 
verità, bella o brutta che fos
se! «Il Cavia non si doveva fare 
con la bufera, sul Rombo Tor
nati! non ha saputo gestire la 
corsa». Vittima del caos italia
no è rimasto vittima anche 
della propria discontinuità: è 
un ragazzo popolare e discus
so, folk e irruente, a metà tra il 
i l » avversario principe, jl «ci-

< làyen»"Flgnon, e II montana» 
Mellet, Perché in fondo Ber-

' nafa uh pizzico di malizia ur
bana se la cova dentro con la 
passione per le auto, i fucili, le 
luci sfolgoranti di Parigi. 

Dall'alto del piedistallo, or-
mal lontano dalla mischia, 
•Jeff» azzarda anche giudizi 
critici; •Giupponl mi sembra 
Btolto cresciute, farà grandi 
cose; Visentin!, a dispetto del 
suo disimpegno, potrebbe an
cora vincere un Giro; Ham
psten è ormai II grande favori-
io, Breukink è la grande sor-
gresa di questa edizione. 

nardo al mondiale anche se 
arrivo sempre spompato a 
quell'appuntamento. Spero 
che il Tour mi aiuti a trovare la 
forma. Vedo ire favoriti: Fi-
«non per la sua intelligenza, 
Delgado per la (orza in monta
gna e io per il fisico, Anche se 
giudico impossibile parago
narmi a Hinault, per farlo oc
corre vincere quanto ha vinto 
lui». 

Yves Hezard, il suo diretto
re tecnico, non si mostra avvi
lito; «Riprenderà martedì al 
Midi Libre, un collaudo che ci 
servirà per seguire il program
ma specifico che abbiamo 
stabilito in vista del Tour». 

Bernard toma a casa con 
tre vittorie In tasca (Urbino, 
Chianciano e Merano) e la 
maglia rosa tenuta per quattro 
giorni, nel breve spazio di 
tempo che va da un lunedi a 
un giovedì, neppure una setti
mana lavorativa, 

CJM.F. 
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Doping: puniti e poi assolti Visentini, Giupponi e Zimmermann 

Al Giro giallo in toilette 
GINO SALA 

tra VAUCO DEL VETRIO
LO. Un'altra tappa «avvele
nata» al Giro d'Italia. Dopo 
le cadute, la neve e lo scio
pero anche il doping - o 
meglio l'antidoping - fa ca
polino nell'orizzonte rab
buiato della più importante 
corsa a tappe italiana. I pre
sunti colpevoli - o disattenti 
- sono Ire; Visentini, Giup
poni e Zimmermann. È suc
cesso che non si erano pre
sentati nei tempi prescrìtti 
al controllo antidoping do
po aver chiuso (nell'ordine) 
brillantemente la corsa alle 
spalle del vincitore Andrea 
Hampsten, incorrendo cosi 
nel rigore della giuria. Infat
ti, venivano retrocessi agli 
ultimi tre posti della classifi
ca della tappa e penalizzati 
di dicci minuti in classifica 
generale. Non solo, avreb
bero dovuto pagare un'am
menda di mille franchi sviz

zeri oltre una sospensione 
di un mese con la condizio
nale. «È stata una assenza 
involontaria», affermavano 
convinti a difesa dei loro 
proletti i rispettivi direttori 
sportivi Algeri e Boriava: i 
tre corridori non sarebbero 
riusciti a trovare il centro 
medico che era posto 700 
metri sotto la zona d'arrivo. 
I due diesse presentavano 
recalamo e i tre venivano 
assolti: dovranno pagare 
soltanto la multa. Intanto lo 
statunitense Hampsten si 
appresta a festeggiare la sua 
clamorosa vittoria nel Giro, 
ora sempre più probabile 
dopo che il vantaggio in 
classifica generale sull'olan
dese Breukink è salito a 
2'6". 

Una corsa con dintorni 
stupendi. Da quota 506 a 
quota 1.500' con un panora
ma soffice: profumo di fun

ghi, di mirtilli e di fragole di 
bosco. I primi sei chilometri 
erano in pianura, gli altri 
dodici in salita con penden
ze del dodici per cento e 
chi voleva distinguersi do
veva possedere continuità 
nell'azione, capacità di pas
sare da un rapporto all'altro 
senza disunirsi. Sulla linea 
di partenza mancava uno 
dei principali favoriti, man
cava Jeff Bernard, vincitore 
di gare del genere sul Mont 
Ventoux e sul Mont Faron. 
Il francese chiudeva il di
scorso col Giro in mattinata 
dopo una verifica su strada: 
la caduta di mercoledì ave
va lasciato dolorosi segni. 
Ciao Bernard, personaggio 
che aveva ancora qualcosa 
da esprimere in queste ulti
me giornate di gara e oc
chio al tic-tac delle lancette 
per segnalare che nel tratto 
pianeggiante Hampsten 
conduce con 2" su Breu
kink e Zimmermann, 5" su 

Giupponi e Rominger, 6" su 
Giovannelti e 7" su Visenti
ni. L'americano è più linea
re, più sciolto, più agile di 
tutti e vìa via guadagna ter
reno sul maggior rivale. Il 
distacco di Breukink, infatti, 
èdi 16" a sei chilometri dal
la conclusione, di 21 " a cin
que, di 32" a tre, di 44" a 
due, di 55" a mille metri 
dallo striscione e a questo 
punto è chiaro che anche 
Visentin!, in lizza per uno 
scampolo di gloria, dovrà 
inchinarsi alla potenza di 
Hampsten, vincitore con un 
margine che per Breukink è 
un brutto colpo, un vuoto 
difficilmente colmabile. 

Il Giro s'accorcia e per 
oggi annuncia il paesaggio 
dolomitico, tre colli che si 
chiamano Passo Duran, 
Passo Cibiana e Passo della 
Mauria, tre cime che in una 
cavalcata lunga 233 chilo
metri dovrebbero scavare 
altri solchi in classifica. 

ORDINE D'ARRIVO 

1) Hampsten- (Eleven-Hoonved) kml8 in 42'37", media 
24,761; 2) Visentini (Curerà) a 32"; 3) Giupponi (Del Tongo-
Colnago) a 40"; 4) Zimmermann (Carrera) a 52"; 5) Breukink 
(Panasonic) a 104"; 6) Rominger a l'39"; 7) Delgado a 1 '55"; 
8) Lukin a 2'28"; 9) Tomasini a 231": 10) Conti a 2'35". 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Hampsten (Eleven-Hoonved) in 81 ore 54'06"; 2) Breukink 
(Panasonic) a 2'06"; 3) Zlmmerman a 5'10"; 4) Giupponi a 
527"; 5) Chioccioli (Del Tongo Colnago) a 11 '29"; 6) Giovan
nelti (Gis Gelati) a 14'40"; 7) Delgado (Reynolds) a 14'52"; 8) 
Winnen a 14'57"; 9) Tomasini a 2V41"; 10) Vandelli a 25'06". 

Una curiosa novità: le massaggiatrici 

«Il corpo è mio 
e lo gestisce lei., . » 

DAI NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 

M VAUCO DEL VETRIOLO. Il 
(ilo di Arianna si insinua tra i 
raggi delle ruote, lieve e volut
tuoso, pieno dì sensibilità 
femminile, talvolta inquietan
te, talvolta rassicurante come 
la mamma. 

Le donne al Giro d'Italia 
non sono più «bellezze in bici-
letta* ma protagoniste dietro 
le quinte. La novità è tutta 
americana, almeno nelle pre
messe, E il successo di Ham
psten è anche il frutto di un 
sano tocco femminile. La sua 
massaggiatrice personale si 
chiama Aprii, dolce sensazio
ne primaverile come il nome 
che porta. Si spalma olio, bo
rotalco e pomate sulle mani e 
massaggia il corpo dell'ameri
cano come se fosse quello di 
un gladiatore romano, «Nel 
mio mestiere - dice Aprii -
quello che conta è la cono
scenza del corpo che diventa 

un piccolo mondo da visitare 
con cura e pazienza». 

Aprii è l'ultimo acquisto 
della 7 Eleven-Hoonved, un 
acquisto forzato penine la 
massaggiatrice titolare è in
cinta. Nonostante sia ormai di 
sette mesi, Julie non ha voluto 
mancare alla corsa italiana. Il 
perché è facile da spiegare: il 
papà del nascituro è Mike 
Neet, direttore sportivo della 
compagine statunitense. Un 
amore nato in bicicletta, ten
gono a precisare 1 due. Appe
na terminato il Giro torneran
no negli Usa e attenderanno 
insieme il lieto evento. 

Nel clan americano c'è an
che la mogi.e di Kiefel, jl velo
cista che ha vinloj'ujtimo Giro 
di Toscana. Darcy è una bion
dina mezza hippy piena di 
macchine fotografiche. Segue 
il Giro su una moto per un'a
genzia americana: «Sono abi

tuata al ciclismo - afferma - e 
credo che la donna non sia a 
disagio tra muscoli e velocipe
di. Le sue conquiste vanno 
ben oltre, ormai». 

Ma il pioniere femminile 
nel mondo del pedale maschi
le è Shelley Verses, 28 anni, 
statunitense'di origine greca, 
E un impeto di femminilità e 
di decisione, di dolcezza e si
curezza. Adesso massaggia le 
gambe di-Bernard e Madiot 
dopo una lunga esperienza 
con la 7 Eleven-Hoonved. 
«Ho cominciato nell'83 con la 
nazionale dilettanti - spiega la 
biondina - e nell'85 ho fatto il 
Giro con la 7-Eleven. Poi sono 
passata alla Toshiba per arric
chire la mia esperienza in una 
squadra europea. Il corpo dei'-
ciclisti è U migUore del mondo 
ma anche il più difficile». 

Shelley è inquietante come 
una strofa dell'omonimo poe
ta inglese: l suoi occhi amma
liano, il suo portamento è 

» M «I W *•( 4M Iti 4W 
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Tappone 
con montagne 

Oggi diciannovesima tappa da 
Borgo Valsugana ad Aria Ter
me: 230 chilometri con ben tre 
Gran Premi della montagna: 
l'ultimo però a più di sessanta 
chilometri dall'arrivo. 

struggente. Eppure se Ja cava 
a perfezione anche se nel pas
sato ha fatto chiacchierare 
molto il mondo del pedale. 
Shelley ruggì con il bel Phil 
Anderson lasciando di stucco 

A FINE TAPPA, SEVEN-UR 

o Valsugana 

< 
la moglie del ciclista e tutta la 
sua truppa. Sonoambedue ec
centrici: t'austrialiano è figlio 
di una ballerina londinese e di 
un regista, ha conosciuto suo 
padre a soli due anni. Adesso 

hanno messo su casa a Ware-
gen, in Belgio. Lei giura che 
Phil non è geloso ma per tutta 
sicurezza non ha voluto fare 
parte della stessa équipe: «Sia
mo entrambi zingari del peda
le e dei sentimenti». 

Alboreto II fa il tassista a Montreal 
• • MONTREAL. Albereto II è un signore di 
mezza età dal capelli grigi, atticciato e ragio
nevolmente pingue. Quando non è alla gui
da della sua macchina, si concede un buon 
espresso e quattro chiacchiere con gli amici 
al «Caffè Italia», uno del punti di ritrovo ob
bligai! della comunità italiana di Montreal. 
Nella vita, Alfredo Spagniuolo, 53 anni, di 
Avellino, fa il lassista:.per questo si è visto 
affibbiare l'ironico appellativo. Ironico per
ché da queste parti, se la Ferrari è ancora un 
mito, il pilota Michele Alboreto è guardato 
con scetticismo e con una punta di rimpro
vero. «Non rischia, non è grintoso, si rispar
mia troppo. Berger sì che è coraggioso», è 
l'analisi critica di Giuseppe Bentivegna. «Al
boreto non suscita entusiasmo - taglia corto 
Franco, trentatreenne parrucchiere origina
rio di Cosenza -. E un pilota statico. Non 
attacca. E questo non va bene in Formula 
1.. 

Lasciandoci alle spalle i grattacieli del 
centro, un lungo viaggio conduce alla «pic
cola Italia», Saint Léonard e il distretto Co
rion, cuore della comunità italiana, circa tie-
centomila persone sui tre milioni di abitanti 
di Montreal e dintorni. Svariali chilometri 
percorsi sulle lunghissime strade della città, 
tra file monotone di case basse rivestite per 

Per i commissari della Fia (Federazio- tesa da due grandi produttori di birra 
ne internazionale dell'automobile), la del posto: Labatte e Molson. L'ha 
pista di Montreal dove domenica si spuntata quest'ultimo, che ora può ac
correrà il Gp di F. l , ,è a posto: non ci 
sarebbero da fare c h e delie modifiche 
marginali. Ma sulla pista dèi circuito 
Gilles Villeneuve si appuntano le criti
che della stampa locale. Una gara con

binare il suo nome al gran premio, c h e 
qui infatti viene denominato Gran pre
mio del Canada Molson. Intanto nella 
popolosa comunità italiana il semplice 
nome Ferrari fa palpitare i cuori. 

DAL NOSTOO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 

lo più di mattoni rossi su cui si posa un velo 
di fuliggine, con le scale metalliche che si 
spingono dagli ingressi delle abitazioni sugli 
ampi marciapiedi. Si passa attraverso un 
buon chilometro di insediamenti greci, poi 
la sfilata di «Club Cosenza», «ristorante Casa 
Napoli», «Bar Cinecittà» e una pioggia di 
•fettuccini» annunciano l'entrata nell'encla
ve italiana. 

Gli schiocchi del biliardo punteggiano i 
discorsi. 11 calcio è una passione inestingui
bile, una fede che si alimenta con le polve
rose gigantografie della nazionale appesi al
le pareti. Ma la Ferrari è una bandiera, è 
l'orgoglio slesso della nazione: ogni sua vi

cenda viene seguita con interesse. «Ferrari o 
Agnelli, non si capisce più chi comanda - fa 
perplesso Alboreto II - . Ma, Ferrari o Agnel-i 
li, noi chiediamo che queste macchine dia-' 
no soddisfazione a noi emigrati, perché noi 
viviamo soliamo per questo. Ma da qualche 
anno facciamo tifo per le Ferrari e restiamo 
sempre delusi. Speriamo che domenica Ber
ger o Alboreto facciano finalmente onore a 
Gilles Villeneuve». Proprio alle spalle del bi
liardo, sopra un vecchio calciobalilla, una 
foto ritrae il pilota della Ferrari dopo una 
vittona. Una vittona che oggi tutti si augura
no ma in cui quasi nessuno crede. Del resto, 
con pragmatico cinismo, Gino lannone, ba

rista quarantenne, oriundo della provincia 
di Caserta, sogna per la scuderia di Maranel-
lo un futuro sotto le insegne della Fiat: «Ma 
si, se la Ferrari finisse del lutto in mano alla 

- Fiat, sarebbe soltanto un bene. La Fiat ha i 
soldi, e nella Formula 1 questo è un fattore 
importantissimo». Ma Salvatore Ferrari, 70 
anni, calabrese, pensionato, forse in omag
gio al nome che porta, pizzica la corda della 
nostalgia: «Forse è vero che la Ferrari finirà 
per essere controllata dalla Fiat, come leggo 
sui giornali. Ma questo significherà la fine di 

> un mito, di una leggenda, e l'inizio di una 
nuova era». 

Anche quest'anno seguiranno la Ferrari 
da vicino. Chi all'autodromo, chi alla televi-

' sione. Con meno entusiasmo che negli anni 
passati, quando le Ferrari dettavano legge, e 
per seguire la corsa e tifare per il cavallino 
rampante si preparavano pullman diversi 
giorni prima della gara. «Nonostante lutto -
spiega Franco con un'alzata di spalle - , c'è 
sempre un grande entusiasmo attorno alla 
Ferrari perché rappresenta comunque il no
stro paese. Certo, negli ultimi anni non si 
può dire che ci abbia dato grandi soddisfa
zioni. Ma dire Ferrari vuol dire Italia. E allora 
non ci resta che sperare che la Ferrari vin
ca». 

Sergei Bubka 
vola con l'asta 
a metri 6,05 
E mondiale 

Il sovielico Sergei Bubka (nella foto) ha migliorato se stes
so. Net corso di una riunione di atletica a Bratislava In 
Cecoslovacchia, ha migliorato il primato mondiale del sal
to con l'asta portandolo a metri 6,05. Lo stesso record 
apparteneva all'atleta sovietico che lo aveva stabilito il 23 nno dello scorso anno, in una riunione a Praga. Bubka 

a migliorato di due centimetri. In Italia la staffetta 
4X100 femminile, nel corso del meeting di Bolzano, ha 
stabilito il nuovo primato italiano col tempo di 43"87. 

Balena nera 
affonda 
trimarano 
in regata 

Un nuovo capitolo della 
storia di coloro che porta
no scalogna è slato scritto 
da una balena. Guai Incon
trarne una nera (come i gat
ti dello stesso colore), nel 
mezzo dell'oceano. A fame 
le spese è stato ieri il navi-

*^*^*^*^*™'",,l,,™•^»• gatore solitario canadese 
Mike Birck. Mentre col suo trimarano stava veleggiando in 
pieno Atlantico, ha dapprima sfiorato e poi presoin pieno, 
nel giro di poche ore, una balena nera. 11 velista e però 
riuscito a lanciare l'Sos prima che l'imbarcazione, spacca
la in due, affondasse, fl segnale è stato raccolto da una 
nave porta container che si è diretta verso il luogo del 
naufragio. Birck era partito domenica scorsa da Plymouth, 
in Inghilterra. La sua era fra le barche a vela che guidavano 
la regata transatlantica fra 94 navigatori solitari. 

Sette Colli, 
nuoto 
d'autore 
a Roma 

Prende oggi il via, allo Sta
dio del nuoto del Foro Itali
co a Roma, il trofeo «Sette 
Colli». Purtroppo al mee
ting non prenderanno pane 
il forte svedese Holmeru, il 
tedesco Pfeiffer e le nuota-
Iricl romene di valore mon-

^^*^—^^^~^^^^ diale Lung e Pure. E stato 
anche variato, per motivi televisivi, l'orario delle finali di 
domani: anziché alle 18 le finali inizieranno alle 17.15. 
Saranno presenti tra gli altri Gross, Lamberti, Glena, Batti-
stelli, il farfallista cecoslovacco Gery e il tedesco democra
tico Hoffmeister. 

Marvin Hagler 
a Ravenna 
Dirà addio 
alla boxe? 

Marvin Hagler, ex campio
ne del mondo dei pesi me
di, è arrivato ieri in Italia. 
Assisterà all'incontro del 
fratellastro da parte di ma
dre, Robbie Sims, sfidante 
del campione del mondo 
dei medi Wbc, l'italo-zalre-

•**^ — ^•^••"""""""^ se Kalambay, in program
ma a Ravenna domenica prossima al Park Hotel. Il com
battimento sarà seguito dalla Rai e, per le riprese in diretta, 
dalla Nbc. Hagler ha dichiarato ai giornalisti,' «Non ho 
ancora preso decisioni sul mio futuro pugilistico. Per ora 
mi diverto a fare l'attore», Quanto alla nvincita con Léo
nard, che nello scorso anno gli tolse il titolo, non si è 
sbilanciato: «Ci penserò - ha detto - dopo l'incontro del 
mio fratellastro». 

Azzurre 
del basket 
Una speranza 
per Seul 

Pronto riscatto della nazio
nale femminile di basket, 
che ha sconfitto ieri il Giap
pone 95-81 in un incontro 
valido per il torneo di qua
lificazione alle Olimpiadi, 
che sì sta svolgendo In Ma-

_ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ lesia. Le azzurre erano state 
••••••••••••••••»••••••••••••»*»• sconfitte l'altro giorno dalla 
Cecoslovacchia, compromettendo il cammino verso Seul. 
In virtù dei risultati odierni l'Italia potrà conquistare il pas
saggio al turno successivo soltanto battendo il Canada, un 
avversario alquanto scorbutico. In classifica é in testa la 
Cecoslovacchia con 8 punti, seguita da Italia e Canada con 
6. 

Basket, 
l'Italia perde 
con onore 
con .'Urss 

Nell'incontro del Tomeo 
internazionale di basket «IX 
Centenario università di Bo
logna», che si concluderà 
domani a Bologna, l'Italia è 
stata ieri sconfitta onore
volmente dall'Urss. Il pun-

_ _ _ ^ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ leggio finale è stato intatti 
" • " • " T T ^ ^ - • " * " 103-100. La partila è stata 
molto equilibrata e apertissima fino all'ultimo e che ha 
rischiato di andare ai supplementari con l'ultimo tiro da ire 
punti di laccpini, costretto a provare il tutto per lutto da 
una posizione molto sbilanciata. Per tutto l'arco del 40' gli 
azzurri hanno tallonato gli avversari che con grande autori
tà hanno riallungato ogni volta che il tabellone segnava la 
parità. La Grecia ha invece battuto la Cecoslovacchia 
108-96. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
14 90* Europeo: 19.30 Gli Europei di Platini; 0.25 

Tennis: Grand Prix di Bologna. 
Raldne. 14.35 Oggi sport: 15.40 Ciclismo: 19- lappa Borgo 

Valsugana-Arta Terme del 71» Giro d'Italia; 18.40 Tg2 Spor-
Isera; 20.10 Calcio: Campionati europei, da Dusseldorf Ger
mania-Italia. 

Raltre. 14.30 Campioni: Italia-Inghilterra del 15 giugno 1980; 
16 Tennis: Intemazionali di Bologna. Nuoto: da Roma Tro
feo 7 Colli-, 19.45 Ciclismo: 71'Giro d'Italia; 22 Precesso 
Europei di calcio. 

Telemontecarlo. 13.30 Sport news: 13.45 Spartissimo; 20.05 
Calcio: Campionati europei, da Dusseldorf Germania-Italia; 
2340 Tmc sport: analisi di Germania-Italia. Ciclismo: Giro 
d Italia (sintesi). 

TelecapodUtria. 13.40 Sportime; 13.50 Atletica: Meeting di 
Bratislava; 16.10 Sport spettacolo; 19 Sportime; 19.30 Don
na Kopertina; 19.45 Calcio: in studio aspettando la partita 
Germania-Italia; 20.15 Calcio: Campionati europei, da 
Dusseldorf Germania-Italia; 22 Calcio: in studio commenti 
della partita; 22.25 Sportime: 22.45 Ciclismo: Giro d'Italia; 
23 Basket: campionato Usa Nba: L A. Lakers-Detroit Pistoni 

E U R O P E 

K O P E R 
CAPODISTRIA 

C A l C 1 9 8 8 
10 GIUGNO 
COLLEGAMENTO VIA SATELLITE 
DA DUSSELDORF 

ITALIA - GERMANIA 
10 GIUGNO ORE 20.00 • REPLICA 11 GIUGNO ALLE 13.30 

ACCENDI LO SPORT SU CAPODISTRIA* TUTTI GLI EUROPEI IN 50 ORE DI EMOZIONI 

24 l'Unità 

Venerdì 
10 giugno 1988 


